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Al Consorzio di Bonifica della Piana di Rosarno 
Via Marsala, 11 

89127 REGGIO CALABRIA 
 

All’ Autorità di Bacino Regionale 
Via Crispi, 33 

88100 CATANZARO 
 

Al Presidente della Giunta Regionale 
Via Sensalis 

88100 CATANZARO 
 

Al Presidente del Consiglio Regionale 
Via Cardinale Portanova 

89123 REGGIO CALABRIA 
 

Alla Regione Calabria 
Dipartimento Agricoltura e Foreste 

Via Molè 
88100 CATANZARO 

 
A S. E. Il Prefetto 

Piazza Italia 
89100 REGGIO CALBRIA 

 
All’Amministrazione Provinciale 

Piazza Italia 
89100 REGGIO CALABRIA 

 
Oggetto: Diga località Castagnara – Agro Comune di Galatro 

 
Dopo quindici anni di lavori, finalmente si è ultimata, in località Castagnara in agro del 

Comune di Galatro, sul Fiume Metramo, una delle dighe più alte nel suo genere. 
Costruita in terra e rivestita in pietrame, questa bellissima diga ha quota di coronamento 

posta a circa 896 m sul livello del mare e con un'altezza massima di 104 m ed una lunghezza di 
coronamento pari a circa 600 m, riesce a garantire un invaso complessivo massimo di 29,6 
milioni di metri cubi di acqua. 

Quest’eccezionale opera ingegneristica, fiore all’occhiello di un’area spesso emersa agli 
onori della cronaca più per le sue opere incompiute o per le ingerenze politico-mafiose che 
accompagnavano il realizzarsi delle grandi opere, potrebbe diventare un’altra delle tante e 
fatidiche cattedrali nel deserto. 

 



Simbolo dell’ingegno e della voglia di emergere di un territorio ancora in attesa di 
sviluppo, la Diga di Castagnara, ad oggi rappresenta esclusivamente una minaccia permanente, 
silenziosa e subdola che grava su tutte le popolazioni presenti lungo l’asta del Fiume Metramo. 

Se è vero, com’è vero, che ad oggi la Diga sul Fiume Metramo è stata completamente 
abbandonata e lasciata al suo destino, non si capisce come sia possibile prendere l’irresponsabile 
decisione di completare il riempimento dell’invaso senza prima ottemperare a quelle che 
sarebbero dovute essere le minime condizioni per assicurare e garantire la tutela dell'incolumità 
pubblica in particolare delle popolazioni e dei territori a valle dell’opera stessa. 

Ritenendo che questa straordinaria opera possa garantire in futuro, con un adeguato 
piano di rilancio e sfruttamento, un’opportunità di sviluppo e progresso per l’intero territorio della 
piana di Gioia Tauro, ad oggi, si è molto più preoccupati di capire cosa un’errata gestione e un 
superficiale controllo, ovvero ancor di più, il suo stato attuale di abbandono possa generare in 
termini di rischi concreti. 

Si è interessati, pertanto, a conoscere: 

1. Quale sistema di monitoraggio in continuo, controllo e valutazione delle condizioni di sicurezza 
della diga è oggi messo in atto? 

2. In caso di eventi sismici, quali sistemi di monitoraggio e controllo del corpo della diga, sono 
stati realizzati? 

3. Quali sono le procedure studiate e progettate che saranno messe in atto in caso di 
emergenza, ma soprattutto quando e come si pensa di rendere edotta la popolazione 
interessata? 

4. Quali sono i sistemi di allarme predisposti che, in tempi ristrettissimi, possano far attuare i 
piani di evacuazione dei territori interessati da un evento catastrofico, come il collasso della 
diga? 

5. Quale piano di protezione civile si è pensato e progettato per tutte quelle popolazioni che allo 
stato attuale popolano le aree adiacenti l’asta del Fiume Metramo e sarebbero interessate da 
un qualsivoglia evento calamitoso, che si ricorda essere stimati in complessi 15.000 abitanti 
(Comuni di Galatro, Feroleto della Chiesa, Rosarno e San Ferdinando – Regione Calabria 
A.B.R. - Carta delle aree inondabili per rottura di sbarramento - tav. 14.b)? 

Ma senza voler essere necessariamente catastrofici e disfattisti, e pertanto, escludendo 
l’ipotesi di eventi apocalittici, ma considerando esclusivamente la necessità di dover in tempi brevi 
provvedere allo svuotamento anche parziale della diga, per interventi di manutenzione 
straordinaria o perché particolari eventi meteorici e naturali lo richiedano, ci si domanda ancora, 
con più stupore e incredulità:  
1. Sono state previste e realizzate tutte quelle opere utili e fondamentali per l’adeguamento 

dell’intera asta fluviale posta a valle della diga, che consentirebbero il normale  e arginato 
smaltimento di portate di enorme entità senza rischio di esondazioni ed allagamenti? 

2. È stato previsto un piano di finanziamenti che consenta di adeguare con estrema urgenza 
tutti i territori interessati per consentire il dislocamento in aree più sicure di tutte quelle 
attività (scuole, asili, ecc.), presenti già prima della costruzione della diga, e, certamente, 
soggette ad un maggior rischio in caso di esondazioni?    

3. Quali sono le procedure e tecniche che consentirebbero, nella massima sicurezza e garanzia 
lo svuotamento della diga? 

4. Quale attività di monitoraggio e controllo degli invasi è stato messo in atto per garantire 
continuità, sicurezza e qualità nel funzionamento dell'opera? 

A tutte queste domande ed a tante altre si ritiene sia doveroso dare tempestive e 
concrete risposte per evitare che ancora una volta in Calabria si sia costretti a cercare i 
responsabili di una decisione non presa o i colpevoli di un errore, anziché gli artefici di un 
successo come il realizzarsi di una grande opera o, ancor di più, gli uomini che hanno consentito 
il concretizzarsi di un piano di sviluppo in ambiti territoriali ormai da troppo tempo dimenticati.            
Non sembra superfluo sottolineare che tutto ciò ha il solo fine di tutelare la popolazione 
amministrata. 

 Si resta a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento ede è gradita l’ocacsione per 
porgere cordiali saluti.  

                                                                    Carmelo Panetta – Sindaco di Galatro 

Recapiti: 

Tel 0966603711-903041/903149 Fax; 

Cell. 3346059918 – E-mail: sindaco@comune.galatro.rc.it 

 
 


